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Prot. n. 68/S.N/2024     20 maggio 2024 

 

Al Provveditore Regionale 

   Dell’Amministrazione Penitenziaria 

   Dott.ssa Cinzia CALANDRINO 

     PALERMO  
 

E, p.c.    Al Direttore della Casa Circondariale 

       Dott.ssa Giorgia GRUTTADAURIA 

    CALTAGIRONE 

 

Al Presidente della Confederazione CON.SI.PE. 

   Dott. Domenico NICOTRA 

     SUA SEDE 
 

Al Segretario Regionale  

       Sig. Gioacchino S. CARUANA 

        SUA SEDE 

 

       Al V. Segretario Regionale  

       Sig. Rosario FERRARA 

        SUA SEDE 
 

        

Oggetto: comunicazione sit-in di protesta per il 5 giugno p.v. dalle ore 10 alle ore 12 C.C. Caltagirone.  

         Irrisolte problematiche. 

 

 

Con riferimento a precorsa corrispondenza di questa Confederazione sindacale, con particolare 

riferimento a quanto già segnalato sin dal 2023 e per ultimo con nota prot. n. 4 del 16 aprile 2024, che si 

allega, trasmessa alla Direzione che legge per conoscenza, si segnala che ad oggi nessun riscontro è stato 

trasmesso a questa organizzazione sindacale, né tantomeno giungono segnali di risoluzione delle 

problematiche segnalate.  

 

Si apprende da personale in servizio presso la Casa Circondariale di Caltagirone che presso il blocco 

detentivo denominato 200, le unità addette alla vigilanza dei detenuti sono costrette ad operare nei piani di 

suddetta sezione all'interno di un corpo di guardia totalmente chiuso e senza nessuna griglia di aerazione o 

impianto di climatizzazione funzionante. 

 

Si segnala già da diversi mesi che sarebbe necessaria la sostituzione dei climatizzatori non 

funzionanti ma la direzione sembra non accettare tale risoluzione, non curante che quel posto di servizio 

non potrebbe essere occupato da un poliziotto in quelle condizioni, dove sia la temperatura che il rumore 

causato dalle ventole dell'impianto di raffreddamento della video sorveglianza, lo rendono insalubre e non 

praticabile. 

 

SEGRETERIA NAZIONALE 
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Si chiede alla S.V. di intervenire affinché si conosca il nominativo del RSPP nominato presso la 

Casa Circondariale di Caltagirone, al fine di valutare la soppressione immediata e urgente di quel posto di 

servizio e le sue responsabilità, in considerazione che le unità sino a poco tempo fa permanevano presso la 

sala regia a piano terra. Si ritiene altresì che, qualora a causa delle condizioni non adeguate di quel posto di 

servizio dovesse causare malore al poliziotto ivi impiegato, l'amministrazione locale e Regionale siano 

dichiarate direttamente responsabili di tale abuso. Pari condizioni permangono al blocco 50 dove i 

climatizzatori non sono completamente presenti. 

 

Ulteriore problematica che attanaglia la casa circondariale di Caltagirone risulta essere la recente 

creazione del presidio per i detenuti psichiatrici. Sembrerebbe che all'interno del penitenziario non sia 

comunque presente il servizio dello specialista, garantito tutti i giorni e pertanto tale gestione di suddetti 

detenuti è affidata totalmente ai medici di turno e al personale di polizia penitenziaria che deve 

improvvisarsi ad risolvere problematiche di cui non ha le competenze con gravose sorveglianza a vista che 

elevano i carichi di lavoro. 

 

Come già segnalato negli anni precedenti, risulta altresì inadeguata la pianta organica e a nulla 

giovano le integrazioni di personale programmate, perché queste coprono appena il personale già 

programmato in uscita per pensionamenti.  

 

Si ritiene altresì offensiva della dignità del personale il riscontro del Provveditore che certifica una 

carenza regionale di 600 unità quando in Sicilia me sono state assegnate appena 180. 

 

Nei Penitenziari siciliani si riescono a garantire con molti fatica i diritti soggettivi continuando ad 

espletare turni di almeno otto ore, per poi sentirsi richiamare dal DAP a limitare il lavoro straordinario 

perché si è superato il monte ore assegnato. Siamo in presenza di un chiaro disallineamento tra DAP, PRAP 

SICILIA E BASE. 

 

Per le motivazioni sopra segnalate e per l'indifferenza alla risoluzione di tali problematiche sia a 

livello locale che regionale, questa Confederazione sindacale ritiene, a tutela dei diritti e del benessere del 

personale di polizia penitenziaria, di comunicare lo stato di agitazione con preannunciato sit-in di protesta 

che si terrà il 5 giugno 2024 dalle ore 10:00 alle ore 12:00 presso il piazzale antistante la casa circondariale 

di Caltagirone.  

 

Alla Presidenza CON.SI.PE. tanto si comunica al fine di poter intercedere con le Autorità Centrali 

del DAP affinché si restituisca dignità ai poliziotti penitenziali di Caltagirone, al fine di concedere loro un 

ambiente di lavoro più dignitoso e la garanzia di restituire loro la pretesa e dovuta serenità. 
 

                 Dott. Francesco SCADUTO  

                         (SEGRETARIO NAZIONALE)  
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SEGRETERIA REGIONALE 

                 
 

 

 
 

 

Prot. n. 4/VSR/2024           16 aprile 2024 

 

.            Al Direttore della Casa Circondariale 

Dott.ssa Giorgia GRUTTADAURIA 

                                                                                                                                       CALTAGIRONE  

            

e.p.c.  Al Provveditore Regionale 

dell'Amministrazione Penitenziaria 

Dott.ssa Cinzia CALANDRINO 

                                                                                        PALERMO 

 

Al Segretario Nazionale  

Dott. Francesco SCADUTO 

                                                                                                                          SUA SEDE 

 

Al Segretario Regionale 

Sig. Gioacchino S. CARUANA 

SUA SEDE 

 

 

Oggetto: CONTINUI disagi vissuti dai colleghi operanti a servizio a turno. 

 

Nel Mese di LUGLIO esattamente il 04/07/2023 la scrivente O.S. Le rappresentava i vari disagi 

vissuti dai colleghi operanti presso i reparti detentivi dei vari blocchi. 

 

Vi sono state spese molte parole in merito, anche dalla Funzionaria Responsabile Contabile, che 

nello specifico riguardante i condizionatori si impegnò a risolvere il problema in pochi mesi. A distanza 

di quasi UN ANNO, non è cambiato niente. 

 

Al blocco 200 i colleghi sono costretti a lavorare nei corpi di guardia (DENOMINATO 

ACQUARIO) in modo disumano, senza condizionatore, per OTTO (8) ore al giorno rinchiusi in una 

stanza priva di finestre, col rumore costante delle ventole che raffreddano l’impianto di video 

sorveglianza, senza la possibilità di sciacquarsi le mani dopo essere stati in bagno perchè l’acqua anche 

per il POLIZIOTTO PENITENZIARIO è razionata. 

 

Non si crede più alle promesse da marinaio della Direzione che già l’anno scorso aveva assicurato 

che al blocco 50 i condizionatori erano già pronti per l’istallazione e che si attendeva la delibera del PRAP 

che autorizzasse lo smontaggio degli stessi dal blocco 25 (in revisione) ed il montaggio al BLOCCO 50. 

 

A distanza di un anno, rimangono solo parole, considerando che già in questi periodi, con le alte 

temperature, si avverte malessere da parte del personale. 
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La domanda sorge spontanea: esistono due tipi di dipendenti del Ministero della Giustizia DAP, 

dove uno è più tutelato dall’altro? Perchè negli uffici amministrativi vi sono istallati condizionatori nuovi 

di pacco e nei reparti detentivi non ci sono nemmeno i fondi per aggiustare e revisionare i vecchi? 

 

Per quanto sopra, a parere della scrivente i posti di servizio non sono idonei per l’attività lavorativa 

del POLIZIOTTO PENITENZIARIO, e pertanto si chiede al Provveditore, che legge per conoscenza, di 

nominare al più presto un medico del lavoro che verifichi le condizioni di lavoro di suddetti posti di 

servizio. 

 

Si chiede di voler conoscere altresì la posizione del Responsabile sulla Sicurezza e Prevenzione 

sui luoghi di lavoro nominato presso la Casa Circondariale di Caltagirone e si comunica che questa 

Confederazione Sindacale si riserva di richiedere autorizzazione per l’accesso in istituto ad un Medico del 

lavoro per attestare l’idoneità e l’adeguatezza dei posti di servizio interessati. 

 

Fiduciosi in un benevolo e celere accoglimento della presente, si comunica lo stato di agitazione 

che potrebbero sfociare in proteste pacifiche dinnanzi l’istituto, tribunale e prefettura fino a quando si 

vedranno tutelate e migliorare le condizioni dei Poliziotti Penitenziari. 

 

Distinti saluti. 
 

 

 

 
 

Vice Segretario Regionale  

 

                                                                                                                         Rosario FERRARA                

 

 

 
 


